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Il Congresso socialista 
Abbiamo promesio nsll'ultimo numero 

di continuare oggi la cronaca del.nono 
î ^Gongresso sòelalitte tenuto a Roma ai 

ipĵ lààjtdél meiifiJ;, ̂ VaramenteqtUMta BOetr»̂ ^ 
cronaca sembrerebbe un „ fù^ri luogo " 
perchè in ritardo. Ma non è. E non è primo, 
perchè'i fogli socialisti continuano a ce­
lebrare con grandi particolari guasto loro 
congrèsso, secondo, perchè esso ci serva 
come materia di riso. 1 ridere si può 
bene anche quindici giorni dopo il con­
gresso!: 

Anzi tutto vi diamo qui di fianco un'in-
stantanea del congresso, tolta dali'^vanit. 
Notate queste ultime parole: tolta dell'il-
vanli, l'organo del partito socialista. Non è 
quindi Invenzione nostra né di qualche 
altro borghese. Orbene, che cosa vedete 
voi qui? Vedete tutti i congressisti in 
piedi, eoi pugni tesi verso l'oratore. Pec­
calo che l'instantanea non ci faceta sen­
tire anche le urla, la Imprecazioni e le be­
stemmie! La possiamo però Imaginaro 

USA veduta del Congresso socialista. 

I sindaci... popolari. 
Se ne ha un modello a Rf'galbato, 

preiso Catania < (che' pu|zk di I>ef«lieta>' 
nismo 1). 

Il Consiglio comunale gli dà un voto 
di sfiducia ed egli noi) rinuncia. I con­
siglieri lo invitano a dimettersi ed agli, 
colla massima indifferenza, se ne sta. I 
consiglieri domandano al pretetto una 
seduta straordinaria per procedere alla 
revoca del sindaco: !a ottiene: vota l'or­
dine del giorno ad unanimità, ed il sin­
daco... finalmente.., è ancora là. 

Che caratteri... adamantini! 
«AwAtirirf^MnMrfl^ ^ 

Anime candide. 
Gli onorevoli Berenini e Albertelli si 

sono dimessi dal circolo socialista ed 
hanno firmato eoa altri 45 socialisti una 
dichiarazione, nella quale protestano di 
non poter continuare ad appartenere ad 
un partito dove regna sovrana la deni­
grazione e dove gli animi sono in con­
tinuo imianablla diitidio. 

Anime candide! Ma un po' ingenue, 
anche: perbacco. Accorgersi che è deni­
gratorio e affatto da continuo ed insa­
nabile dissidio il partito in cui milita­
rono tanti anni e di cui divennero pon­
tefici I 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

La settimana politica 

Annunciammo a suo tempo che il mi­
nistro Schanzer stava studiando 11 riscatto 
delle principali linee telefoniche, il mi­
nistro confermò qussto suo intendimento 
in un'intervista. Le linee telefoniche, che 
verrebbero riscattate per le prlm« sareb-
b«ro quelle di Roma, Torino, Napoli e 
Milano. 

Le Società, che conoscono quanto si 
prepara, poco si curano di mantenere 1« 
reti in buono stato ed in qualche città 
se ne vedono gli effetti con troppa evi­
denza. Si ripeterà insomma quanto è av-

• » • • • • » » • • • » • » » » • • » • • • • • » » • • 
venuto per le fer!rovie e se il ministra 
delle poste non agirà in tempo arriverà 
in possesso dei telefoni con un natcrialA , 
rovrsàto? ••••'•'-'-^ - •• •••«—'v->-— '-*-**' 

. La Vita dice che ai primi di novembre 
saranno poste in vendita le nuove siga­
rette da un centesimo. Il tabacco col 
quale esse sono confezionata sarà nazio­
nale, misto ad americano ed acquisterà 
così il colore che hanno la sigaretta at­
tuali di un centesimo e mezzo. 

In questi giorni venne a Roma il ba­
rone Von Tichirscky, ministro degli e-
steri di Germania. 

Il suo viaggio, quantunque i giornali 
del governo dicono che non ha nessuna 
importanza, è importante per stringere 
l'alleanza tra l'Italia, Austria e Germania. 

Si è dimesso . il ministro degli esteri 
austriaco per questioni cogli ungheresi. 

In Francia si è formato un nuovo Ga­
binetto di ministri, presieduto da Gle-
menceau. 

Storia romanzésca. 
Un recluso di Portolougone, certo Ser­

gio Anconetani, svelò gli autori di orri­
bili delitti compiuti per furto fin da 
dieci anni fa. L'autorità procede ora agli 
arresti dei colpevoli. I giornali notino 
che l'istruttoria e altri documenti riguar­
danti il processo dsU'Aneoneiani, sono 
scomparsi. 

Questo è l'anno dei disastri. Un ciclone 
ha devastato le coste delia Florida e le 
Antille; enormi sono i danni, numero­
sissime le vittime; le coite inglaii furono 
fltgallate da una terribile t«mpv«ta ; un 
battello naufragò presso le isole Bahama: 
l'Oceania venne scossa da moti terrestri 
ad aerai. 

Vera effigie del divo Ferri lolla dall'AvixAi. 
;: osservando l'atteggiamento di quei signori 
|; congressisti. 

E la sera — fuori del congresso — che 
cosa facevano quei signori ? E' interes­
sante sapere anche questo. 

Ebbene, se durante il congresso si ba­
ruffavano, fuori del congresso bevsivano 
mezzi litri in modo che uno non aspet­
tava l'altro. Lo dice VAvanti. Sicuro 1'̂ -
varai, al quale ricorriamo per la storia 
autentica. 

« Le cento osterie dei dintorni del Co­
losseo ~ quali insegnamenti da quelle 
tragiche pietre! — formicolano di com­
pagni, i quali vi si sono scaricati nella 
persuasione materialista che nel riforni­
mento del ventre (cosi la borghesia idea-
list») è la possibilità del rampollare di 
ogni dottrina. 

E, nelle cento osterie del popolare quar­
tiere, il congresso continua sovente, vivo, 
sentimentale nell' incrociarsi e nel cozzar 
delle correnti di pensiero, in un brusìo 
di parole che dieon interrogazioni, di 
esclamazioni che dicon propositi, di in­
solenze — talvolta — che dicon l'ardente 
amore che ciascuno porta alla propria 
fedo. 

1 il brusio sale, mentre i mezzi litri 
delli CasttUi scendono, con crescendo ros­
siniano, nell'aria limpida e serena di 
questa Roma... ». 

Avete capito ? I mezzi litri si succedono 

con un crescendo, ros^ntano, vale a din̂ > 
senza posa,- i;on frequenta veî tiginosa.'Eh, 
non per nulla ijiti belluneia i socialisti 

'*i»ttf«|D^ÌBA&ttoÌìtlf^»^ 

li ora — còsi a volo — volete che vi 
facciamo conoscere alcune affermazioni 
dette da capi socialisti al congresso? Ec­
cole: cono poche, ma istruttiva. 

Labriola, Noi non sappiaièao come' sarà 
formata la società in un regima socia­
lista i 

Oran0.-Vogliamo scoprire gli altarini 
anche alla rivoluzione italiana ; vogliamo 
sapere che cosa siano stati questipatriotti, 
eh« cosa sia questo signor Garibaldi! 

Pagnotta. Io sono socialista senza ag­
gettivi ; non conosco né sindaealistno né 
riformismo né integralismo: io sono sem­
plicemente Pairnotts, socialista.... Voci : 
Bravo ; evviva Pagnotta I 

Podreeea. Noi parliamo ai lavoratori a 
pancia piana I... Voci : E' vero, è vero! 

E a proposito di lavoratori e di pància 
piena, sapete voi dov'era :il proletariato 
mentre qu«i signori congressisti — a 
pancia piena ~ discùtevaao e bevevano 1 
mazzi litri dei colli romani ? Risponde il 
Telegrafo, foglip liberale di Livorno, seri-' 

'TBiSaw-r-'-^-'f-'^'^^'; " '••.;'••''•'•' ;=»-• - -W-- ' '^ 

« Ah! Io lo so dov'ara! Era dov'è sem­
pre stato: a lavorare. Nelle officine, nel 
eampi, nelle miniere una folla aterminata 
di lavoratori strappa la vita sudando e 
toffcendo : a questa folla, ira il rombo 
delle macchina, nel buio pauroso della 
miniere, nella solitudine dei eampi inse­
minati, giunge a tratti il ronzio delle 
eiarle di lor signori; e in questo ronzio 
confuso qualche vana a incomprensibile 
parola giunge all'orecchio degli aspet­
tanti : ìntegralitmo, tindaealiimo, rifor­
mismo. 

I lavoratori ascoltano e non capiscono; 
ma, ogni tanto, scossi da qualche parola 
più chiara a percettibile, abbandonano il 

««(%«.• 

Vera elfìgie di Turali tolta iiaU'Avanti. 

lavoro e cedono al consiglio della ribel­
lione; scioperano e tumultuano. 

Miserie nuove • inasprite, sofferenze, 
tumulti, repressioni, sangue... e poi f E 
poi di nuovo a lavorare, a soffrire, a su­
dare. 

Dsl sommovimento e dal ribollimento 
di queste passioni, qualche furbo, qual-

• * • - • 
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'.issî -'̂ iapi 

s • 

eh* « a;rÌTÌila », «onta un gradino nella ; 
leala lodala, • va in Parlamento... *. 

Bau detto ; àitti eoa loda. 

H il tiatiltato del eongrasso quale la-
cabbef Lo dice VAemti, parlando del 
eoBgiesio socialista tadeicoi dova dice : 

« I. tedeschi furono un po' più pratici 
dai nostri integralisti, dacché non vollero 
ilpatere le inutili e lunghe discorsa teo­
riche, dottfidalif dllungaUsi da Dresda, 
« Brema «d H aeriti | ma lik.bilirono di 
defluire i loro confini, poneudùatl deeisa-
menta di fronte alla risoluzione pratica 
di singoli fatti, chiari e ben delineati ». 

Lo stesso Avanti dunque confessa che 
1 tedeschi furono pratici, non si perdet-
tiero in Itinghe dlseoi's», eccetera. Di con­
seguenza i socialisti italiani non furono 
piatici a si perdettero in parole, parole a 
parola. E' confessione à%lì'Avanti! 

É qui infine vi poniamo, come rebus, 
la definizione del partito Locialista, come 
risulta dall'ultime eongrcsia: 

Un partito — dk'è spartito 
Ma diVito — è sempre unito 
Nel pensiero -> differente 
NtlPasioite — indipewiente 
PotUivi —•' negatiw 
Cotastrofko — paeifieo 
Toittoian —' militarista 
Per union — separatista 
Riforfnista •— intègralitia 
/n totale — soetalista. 

Si adesso... fraia, popolo ( 

Le panzane. 
Il Secolo l'altro di infamava cinque 

siieerdoti^ tacendone però il nome. VAvantil 
pronto succhiò l'agrodolce patiicino. Ma... 
il cardinale Ferrari s'era intanto porMto 
in questura a protestare. Ed il di se­
guente il Seeoie pubblicìsva che Isi liotizia 
ara falsa a che avèa licenziato il reporter. 
Ma VAvantil non.... torna indfntro. 

FASTO QtADBlGElItNO 

Presso Alicante una sigaraia, certa Ma­
ria B«via, ha dato già giorni alla luce 
4 robusti bimbi in una sola volta 1 Tanto 
1 4 neonati, quanto la puerpera, stanno 
benone. La regina Vittoria, informata 
della bella improvvisata fatta al bravo 
marita da sua moglie, ha inviato loro in 
dono mille pesetiis, in segno d'ammira­
zione per si invidiabile prova di fecondità. 

LEZIONE EVANGELICA 
LMpocrisìa. 

Ascoltiamo riverenti questa lezione del 
nostro Salvatore. 

* Quando digiunate, non vogliate fare 
i malinconici come gl'ipocriti : imperoc­
ché questi sfigurano il proprio volto, 
affin di dsre a conoscere agli uomini 
che digiunano. In verità io vi dico, che 
han ricsvuto la loro mercede. » — Cioè 
serve loro di premio solo quella gloriuzza 
che così pigliano dagli uomini. E talora 
sarà il loro premio solo la storta inten­
zione, senza che ne ottengano lo scopo. 
E Dio nulla premiere di quel bene che 
non è fatto con retta intenzione e non 
par Lui. 

« Ma tu quando digiuni, profumati la 
testa, e lavati la faccia, aifincbé il tuo 
digiuno sia noto, non agli uomini, ma 
al tuo Padre celeste, il quale sta nel 
segreto ; e il Padre tuo, il quale vada in 
segreto, ta ne darà la ricompensa, t 

Quello che dice qui del digiuno, lo 
dice altrove Gesù, della limosina e della 
preghiera, a va intesa di ogni opera buosia 
che per essere buona d&vauti a Dio, deve 
esser fatta pel sentimento o del proprio 
dovere o di fare il volere o il piacere. 

Gha se anche nel far il bene (ulto va 
perduto s i ear«hiaaio la faitagloria, cb« 
cosa stoà di gutgl'ipiiciliti^ tutt'altro che 
virtiloii, i quali,però hatiiid bit(igno di 
passar per buoni « galantbOmihi, e fanno 
i «A&titisi ì Ohe cola ntk di qttei lupi 
che vestono la palle di agnello apposta 
per ingannare, per rapire e sbranare ? 

Ciò vuòi dire ehè la vii-iù è iticork 
apprezzata dagli uomiai, giacché ehi vuol 
ingannare, è costretto a prendere il manto 
della virtù anche se è vizioso. Questi 
dtìtiqtil «i SSrî tiiiO una ben èriste eon-
dàtinsi da sé stessi che con6icondo il 
bene, se ne sono serviti per fare il male. 

E' b»n stolta e triste, e di più sterile 
a odtos* questa ipocrisia I 

Da ultimo oiiserviamo quatìto sii. èaiti 
a Dìo la cura di aascotider« il bène che 
si fa, qu&iido si può ; quanto ìia gradita, 
a Lui la virtù segreta, eh* tiou si etita 
né delle «Iorio tiè delle ciitiich* degli 
uomini. Ofa, non abbiasi premura I FaO" 
clamo dei bene, facciamolD pel Signori, 
6 per quanto possiamo, facciamolo di 
nascosto, a il premio sarà intiero e im­
mancabile. 
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Un lutto ha colpito la stampa cattolica 
italiana. Sabato, é̂ igaorto, a Fix»n%& il̂  
dott. Giuseppe Sacchetti, direttore' della' 
Unità cattolica. Ei-a nato a Padova nel 
1845. Fu uno dei più forti giornalisti. 
Tutii i giornali, di ogni colore tributarono 
a lui onore. I funerali riuscirono un vero 
Plebiscito di ammirazione per l'illustre 
uomo seompars». La salma fu trasportata 
n«ìlla tomba di famìglia presso Padova. 

Le tragedie de) mare. 
Quìute disgrazie umane nel maral 
Anche l'altro giorno una. tJa sottoma­

rino francese (i sottomarini sono quella 
navi da guerra che vanno sott'acqua) 
dfetti) Lutin »£r<>hdavA. 

Già l'anno scorso n'Dfa affondato un 
altro pure fiancsse — il Tarfadet. 

Il lutin si sprofondò naile acque per 
bau 36 metri. I poveri marinai — rin­
chiusi del tutto perché navigava sotto 
acqua — dovettero patire dolori iitroei. 
Mancanza di Gibo> d'acqua, di aria ! 

Erano in 14: 2'ufficiali e 12 marinai, 

^ ^ iiftiiAi rifili <f̂  *- f** -*- - * - - f •*--*• -t- •'^ 

Oìganti, orsi o scimmie? 
Il racoonto meraviglioso di un marinaio 

Un vecchio marinaio canadese ha nar­
rato quftsta avventura èapitatagli or non 
é molto. 

— Avevo udito parecchie volta — 
disse il marinaio — che nelle regioni 
polari vi ara una razza umana straordi­
naria, della quale non si erano potuti 
studiar i costumi. Gli esquimesi mi ave­
vano confermata questa notizia ; ma io 
incredulo per istinto, non volevo cre­
derci. MI fu proposto allora di unirmi 
a una spedizione che dovea ree rsi nei 
paesi di quella razza sconosciuta. Dopo 
varie giornate di cammino, arrivammo 
in una regione sabbiosa, e al domani ci 
si presentò allo sguardo una foresta fitta 
profonda. 

I — Gli uomini — mi disse un asqui-
ììtese -^ gli uomini strani «bitauo in 
questo boìbo. Ci nietiimma ifi iiiiboseate 
a doìto tiii'ori di attesa, qùlddo il sole 
vóìgéH ài t^afiaodidi VèdflmmÒ uscirà 
dalia foresta un éssefi gigant^ico che 
calcolai dovesse pesare almeno 500 chili. 
Questo essere, nudo, avaa il corpo co­
perto di pélo Éome un orto. AVatizava 
con passo pesante ; ad un tratto impau­
rito da un rumore qualunque, si diede 
a fuggire con agilità sorprendente. Poco ' 
dopo ricompave con due altri compagni, ' 
l'uno dei quali era più piccolo dei altri 
due. Sparai tre fucilate contro di loro : 
non li colpii, essi fuggirono; nò più li 
vedemmo. Appresi poi che uiia giovi­
netta di 15 anni tal Rosa Michalen, ae-

i;Oomp»gnava un giorno suo padre a suo 
zio alla caccia in quei paraggi, quando 
uno di quegli esseri strani usci dal bo­
sco, si gettò su lei e volle rapirla. Presa 
dal terrore la ragazza si mise a gridare 
a per fortuna fu udita dai suoi parenti, 
che arano poco lontani. Si diedero a cor 
rare verso il posto donde venivano le 
grida e, visto di che trattavasi scaricarono 
i fucili contro il mostruoso essere, che 
allora lasciò la sua preda e riparò nella 
foresta. La ragazza dice che lo scono­
sciuto non era né una scimmia né un 
esquismese, ma un gigante. 

Utile a sapersi dagli emigranti. 
— Dopo avere rilevato come alcuni 

giornali continuano a pubblicare av­
visi di richiesta di mano d'opsra per 
i lavori del canale di Panama, il Com­
missariato dell'Emigrazione in un comu­
nicato avverte che i lavori di cui tiat-
tiiisi si svolgono in terreni paludosi ove 
infieriicone spetto febbri è altre irtalàttle 
specialmente pericolose per europei non 
ancora acelimatatii 

Il Commissariato dell'Emigrazione ag­
giunge che la concorrenza di operai BU' 
che di altre razze tiene basso il livello 
dei salari, mentre 11 latrerò rlchtiifto é 
aitai faticoso a il dotto della vita si mah-
tien« relativamente alto. 

L'Opera di Assistenza Bonomellì 

? 
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E' termiii;ito a Lugano davanti alla 
Corte d'Aisis», il processo di diffimazione 
ìntintato dall'Operai Pia Bonomelli con­
tro il pubblicista Serrati, direttore del-
l'Awenire del lavoratore, orgiiio del par­
tito socialista italiano in lavizzera. 

Il Serrati aveva aceutato i titeerdoti 
dell'Opera Pia Bonomslli di estera com­
plici di quel eerto.Tagliacferne procesiato 
e condannato dal Tribunale di Losanna, 
per truffi, appropriazione indebita a frodi. 

Dopo luugjt discussione^ la Gort« ha 
emanato la sentenza colla quale si ritiene 
colpevole il Serrali del reato ascrittogli, 
ma, ammettendo a di lui dirimente la 

I la priticedente buona condotta a la con* 
j festione, io ha condannata a fr. 50 di 
\ mult», ad una tassa di giustizia di fr. 50; 
i le sp«sa processuali a m»tà fra le parti, 
I mentre la sentenza dovrà essera pubbli­

cata (come a richiesta della P. C.) sui 
giornali La Gasxetta tioinw, L'Auoenire 
del lavoratore e sul Foglio Officiale del Can­
tone. 

La corte rinvia poi la P. C, in tede op­
portuna par la domanda di un< indsnizzo 
di fr. 400 da pagarsi dall'imputato, 

I Malgrado la «aluhnia di tutti 1 Serrati 
' all'Opera presieduti di Mons. Geremìa 

Bonomelli, Vescovo di Cremona, ai suoi 
, rappresentanti, al suo lavoro prò Emi­

granti, tutti, avvocati testimoni a giudici 
hanno reso omaggio. Si ara tentato di 
gettare una luce fosca su di esse, ma 
l'infame tentativo hs avuto per cffstto, 
oltre che di renderà giustizia a chi non 
invano é ricorso ai Tribunali, di addimo­

strare una volta di più l'immenso baM 
eom^iuto da ^tlliltl Clpbrt eiitotféa, La 
Colite ha eondtriltittd l'liDtitltkid, ma ìion 
è dall& eondaiuft Jillta «i impOMft, bittti 
:toiio le causa dita l'hannit motivata chi 
«idadno diritto i eoma eaUbliel a come 
ammiratori dall'Opera boaomelliana di 
andarne altieri, 

•iA«NMMir9T»T«T0¥tt1>»1^eY«T«T 

La nota agricola 
5 "" 
I Qual'è la forma dalia botti 

più adatta par la oonsarvazione dai vini ? 
I La forma della botti ha grande in-
ì flucnza sulla conservazione dai vini t di 

ciò gli enotecnici, i proprietari « i cabti-
nieri non devono dimenticarsi. 

Tempo fa, qualche diecina e più di 
anni, la forma predominante, sa hon 
esclusiva, era la rotonda, ora sa uà fab­
bricano di forma diverse, alittiche aci. 

Fra le anzidette forma vi é la seguènte 
diffsrenza ritultata dalle esperienza fatta 
dal prof. Gusmano. 

Le botti comuni, a forma rotonda, pre­
sentano i seguenti difetti; 

a) Occupano molto spazio nella can­
tina in larghezza ed in lunghezza, colla 
loro larga base e coi loro rilevanti fianchi. 

b) Tengono la feccia in asteso contatto 
col vino, sia nel fondo sia nei fianchi, in 
in causa della loro speciale riforma; 

e) Espongono il vino trovantiti vicino 
al cocchiume (dove il liquido diminuisce 
per evaporazione) in largo contatto col-
l'aria. 

La botte elittica, che ha cioè i fondi 
colie due estremità opposte ugualmente 
ristrette e coi fianchi schiacciati presenta 
i seguenti vantaggi : 

1. Occupa minore spazio, approfittando 
aliai più eoll'ilìaftit dilla iantina, eoa 
risparmio della, lunghezza ^ o della lar­
ghezza di étta, il bhi pb?t» lìéceitaria-
rniinie un tumento tti capacità per il vino; 

2. Permette un minora contatto dell'a­
ria col vino nel cocchiume, per la eua 
forma ristretta nella parte superiore; 

3. Permette un minor contatto del vino 
colla feccia, perchè {stants la forma tua 
ristretta nella parte inferiore, està rimana 
tutta 0 per la massima partf, accumulata 
nel fondo del recipiente. 

Per conoaoers il burro adultirato. 
Anche pei! questo prodotto di uto co* 

mune è spesto sofisticato, abbiamo datò 
diverti proeitti per «tileurirsi della stia -
genuina composizione. Iacono un altro 
molto semplice e pratico. Si sgita una 
pìccola quantità del burro Sospetto con 
un po' d'altool e dopo avirld separato lo 
si fa evaporare par ine^zd del calore. Se 
il burro non è adulterato, non ti otterrà, 
dòpo l'ivaporazidna dell'alcool alcun ra< 
siduo, altrimenti si otterranno dai residui 
di vario colore, seconde le sottanse ado* 
perite per adulterarlo. 

dott. Isidoro. 
A4AAAAAÌAAAAAAAA4AAAAAAAÉAAA 

Tentata rapina in un'abbazìa. 
Presto Caltanisetta in una grande pia­

nura è l'antica Abbazia di Santo Spiilto 
dove si conservano oggetti sucri di grande 
valore. 

La notte 19 corr. due monaci furono 
svegliati verso la mezzanotte da strani 
rumori. Coiupriio di chi a\ trattava, co­
minciarono a sparati colpi di fucile, che 
misero in fuga i malfattori i quali ave­
vano praticata una larga breccia sul mu­
ro esterno per penetrare nel giardino à 
dare la st;atala ai convento. 

Poco dopo ritornaronti ail'atiallo; 1 
frati seguitarono a spaiare, ma esaurite 
la munizioni, ti diedero a suonare la 
campana, I contadini dalle cascine vicina 
allarmati dai rintocchi delle campane, 
si diedero anche etti a sparare a vuotò. 
In breve Io spavento si diffuie per tutta 
la vallata. I malfattori vistisi a mal par­
tito fuggirono dopo aver sparato ripetU'' 
tamante contro la cali colonieha dinanzi 
alla quali pattavano. 
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OSÒlf^PO. 
L'altra Aera il gi^Hné veatéiine Angelo 

l}'Ài:òheo,. addetto all'impi-eià traipofij 
militari 3«mona - Oioppo si reeava al 
Forte con un carro carico di attrezzi mi­
litari. 

Giunto ad un certo punta della strada 
•alando aiiicnrare una pelante casta che 
minaeeiifa caderê  tcifolò sótto la ruote 
dei oarro fratturandosi la gamba ed il 
bibioolo ÉidiAiro. 

Raccòlto il faritd fu «arato,dal dott. 
Ugo Osella SchiiiTi ch« lo . giudicò gua­
ribile in teiiknta giorni. 

— Il paese di Otòppo è impréìittonatiB' 
almo par utlA disgrazia iuccèlsa miurtidì. 

Cario Del Pabbrfi Giovknhi di venl'Àttd 
anni, Bubiib ha lina soia loreìla e là 
pavttt mamm*( abbandonata già vent'antil 
dal marito. 

Il Del Fabbro avea una fidanzata là 
quale lo abbandonò. Il Dtl Fabbro né 
provò sommo dispiacere e si diede a bere. 
Di fatti si fermò ìuuédl séra fino iitie 9 
neirotteria, « lilolit asil6ui'ano che ara 
ubriaeo. 

Péi> {liù égli pltiva fortèifiiiliè di ìiò" 
l'rastènia, malattia, purtroppo t eòmiine 
alla Elia fàiliil̂ ìia. 

Rincasato a tardissima ora cenò verso 
mezzanotte. 

Indi il portò in cainera tua. Depose le 
acarpe fuori dalla porta presso un tavolo 
eha si trovava nel corridoio, eoU'evident* 
intenzione di non farsi cercare. Poi il 
poveretto con una corda plasmcta col sa­
pone si appiècò ai S6£Bitto presso la fine­
stra, per euiv veduto dal cortile. 

Nel domani mentre la madre Io ear<-
eata • stava osservando le scarpe che le 
Indicavano come non fòsse uscito, venne 
avvertita da una donna che egli si tro­
vava sulla finestra. La povera madre gli 
si apprestò, lo presa per il braccio e, 
constatato che era freddo cadavere, svenne. 

La figli», che lavorava nella fabbrica 
Stroili, véiinè Condotta dalle compagne 
al paese, dicendole che tno fratello faceva 
stranezze a casi é chi età lieéoitaria la 
sua presenza. Venne condotta dalla madre 
e là appr«S6 la disgrazia. 

II paese, lo ripeto, è impreisionatissimo. 
Molti sono concordi nell'xffermare che si 
tratta più di diigrtzia che di colpa, riU* 
nendo il Dd Fabbro incapace a mente 
calma di campiere quell'esecrando e de­
testàbile ddlitto ch« é il suicidio. :E1 noi 
vogliamo sperare che sia veramente coti. 

Ècco a quali eecetsi incredibili possono 
portare le bevande I Le nostre più vive 
condoglianze alla madre ed alla sorella, 
su cui si riversarono tante sciagure. 

E ben s&lrttaht> ésie la campMSSiohe 
di tutto il paese, poiché sono assai sti­
mate per la loro bontà d la loro operosità. 

Il brutto caso successo poi sia di salu­
tare ammaestramento a tutti, ed incuta 
un varo orrore al brutto vizio di darsi 
all'alcool per attutire i senti dei dispia­
ceri che a tutti possono toccar». 

CIVIDALÉ. 
Il i8 eorr. ebbero luogo t funerali della 

Madre Maria Vincenza del locale convento 
delle Ortoline. 

I funerali dimostr&rono la viva parte* 
clpatione della cittadinanza al lutto che 
incolse i paranti ed il convento, cui in­
viamo le nostre più sentite condoglianze. 

'—Domenica fu accolto d'urgenza nel­
l'Ospitale certo Polen operaio minatore. 

II Polen giorni tono lavorando nella 
cava di pietre detta Carraria, sulla strada 
che conduce a Castel di Mont«, ti pro­
dusse una piccola ferita in un dito. 

Non avendovi badato più che tanto 
ieri fu colpito da i&fezlone tetanica. 

I medici disperano salvarlo. 
— Martedì alle 8 ant, mori il nostro 

Sindaco sig. 610. BAtlÀ ANGELI : egli 

aveva «déM îfo già dk diverti fti&i'ni alle 
pràtiche di èriiiiaidò. 

La Giùiita munidtialé »a(!6dMbst d'ur­
genzi pubblicò un. mÌÀifesio dande avvito 
alla cittadinanza della fflorèe del Sindaco : 
capote la bandiera abbrunata alla sede 
del Comune, deliberò di .inviare la banda 
municipale e la carezza di la classe ai 
funerali» ordinò la sospensione delle le­
zioni per domani alle scuole elementari. 
L'siaessora anziano sig. A Miani mandò 
a tiìiti i constglieri comunali l'invito per 
intérveilife ai funerali che avranno luogo 
domani alle 4 pom. 

Il lig. (Stili, Batta Angeli era stata no­
minato Sindaco lo scorto anno e nel 
breve tempo in cui tenne tale carica seppe 
dimostrare grande oculatezza ed impar­
zialità nel tifàttare gii afî ari del Comune. 

Da tre mesi circa Io colpi la malattia 
che lo ieohdiisse alla tomba. 

Alla famiglia inviamo le p!& vive e 
seniits condoglianza. 

Fotografia istantanea di. uda Conferenza 
socialista a Ronchis di L«tisana. 

(Vedi tulle noHsie della Provincia, la alle­
gra istroria). 

GEMONA. 
Dsinenioa ièòrsa alle dodici e mezzo t 

borghiggiani di (olimpo' si raccolsero in 
adunanza privata nella casa del signor | 
VàUntidò Cargnelulti a ciò gentilmente 
concest». Parlò loro popolurmente e con 
gran brio l'ottimo giovane tig. Girolamo 
Moro di Tolmezzo sul tema: la demo' 
draaia (Èittlana e il foctah'tmo. Infine li 
eccitò a forbars fra loro Una pìccola 
lega profistionale per Cosi meglio prov­
vedere al loro bene morale e materiale. 
Era presente anchii il sig. Àntouio Mar* 
tiùa Prtfi. del Gotas. Parrocchiale. 

Che il Signóre fecondi quella buòna 
semente « quella conferenza dot tig. Moro 
sia caparra di molte altre, che, a Dio 
piacendo farà in più largo Campo. 

BUIA. 
Trascorse festeggiata la giornata di do­

menica come veramente si doveva. Ban­
che il concorso sia stato, quale carissi­
mamente it rieofdi l'eguale, non tucc*tte 
nulla che abbia turbato l'ordine. Ora 
eccovi la cronaca. 

La mattina la banda locale percorse le 
vie prineioaU tuonando allegre marcie 
Verso le 9 Uno stuolo di tiratori si porta 
sul Campo di tiro, per le gare. Mi spiaee 
di non saperne l'eiito, per comunicar-
velo ; IO solo ch« fseero strage degli in­
nocenti fringuelli che poi finirono sullo 
spiede. Indi, alle 14, tutti si portano sulla 
strada di Madonna per assistei' alle corso 
ciclistiche. 

PpNTBBBA. 
, Domanicà iùatilna alle é.àd fu riiivèìiaia 

cadàvere iielle aéqué dèi Fella e. nelle 
vicinanze del paesi la tig.'nob, Buodo 
Lucia in Caneianini, d'anni ^, di co­
desta città nata a Venezia • madre.del 
nostro farmacista. Da tre giorai l'era ap­
parsa uà'insolita tacitarnità accompagnata 
da modi strani, derivante da improvviso 
squilibrio mentale. Stamane poi dòpo le 
ore 4, alzatasi da letto, scalza è in sótana, 
fu veduta dirigere alla volta del &i3imé, 
nel quale miseramente ài p^eéipitava. 

TOLMEZZO. 
— Il carradore Parouitti Giuseppa di 

Tolmezzo, ritornaiva il IS corr. con il carro 
tirato da due robusti buoi» dalla vicina 
frazione di Illegio per la strada detta 
della Giifa. ' ' ' . ; ' .1 

X ûando, giunto in prossimità disila ro­
sta d'Illegio, dove la strada è intagliata ; 
alla falda orientale del monti Strabut, 
un grosso macigno del peso di circa 76 
kg., staccatosi non si sa còme dal sopra-, 
stante monte, venne giù rotolando còni 
vertiginosa rapidità per r«tto pendio • 
eaUd» sulla testa dii uno dei due buoi, 
che miseramente stramazzò a terra con 
la tèsta è' le' eòttore fràcauate. 

~ Con un tempo splendido ebbe luogo 
ieri la tisadizlohale fiera di Villa Satina 
Di tutte le parti della Carnia e dei Friuli 
accorse la gente « si riversò nella ridente 
borgata, ^he questa sua fiera è oonosciu-
tissima aàehe nei lontani paesi. lauume-
revolf, óltre il migliaio, i capi di bestiame 
riuhiti In mostra, per la vendita, aelli^ 
spsiiòsa piaìza del inercato. 

Moltissimi gli affari tpec'alment* nel 
rame animali, sebbene i prezzi fossero 
sostsnuti. Anche nelle baracche di merci 
e derrate; le vendite furono diserete. Falla 
immensa tanto che la circolazione spe­
cialmente nel centro del mercato era resa 
dlfiSeilitsima, eob tutto ciò non si regi­
strò alcun notevole incidente né alcuna 
disgrazia. 
—'>Ua disgraziatiitiuo incidente successe, 

lunediai nostro egregia Commissario Di­
strettuale sig. Flaminio Severi. Dlrigavaei 
egli alla volta di Villa Santina montato 
sullia sua inseparabile bicicletta, quando-
nei'pressi di GanéVa, trovata ingombrata 
la itrsda da persone, ed animali r<sduci 
dalia fisra, e per non investire un uomo 
che- non poteva schivarsi, tentò di get­
tarsi dalla macchina, ma purtroppo cadde 
malamente fratturandosi una gamba. 

Chiamati d'urgenza i medici Moro e 
Comihotti, gli prestarono le prime cure, 
dopo le quali id vettura fil accompagnato 
alla tua abitazióne, ^ugt^iamò a'quatto 
valenti funzionario che in pòco tempo 
teppe acquistarti 1» simpatie di tutti i 
cittadini, una pronta guarigione. 

FLAMBRUZZO. 
Il nostro parroco si recava sabato ad 

Udine per accompagnare S. E. l'Arcive­
scovo e Mons. Bnìsighèlli che dovean ve: 
niré tra noi nel dopopranzo. 

Noi ci facemmo incontro in buoiì nu­
mero colla banda dtJS.ivignano al eonfiae 
della parrocchia. Lan signor conte disse 
brevi ma elevate paròle all'iadirtzzo di 
S. Eecelleaza. 

Al tuono della brava banda ritornammo 
in patte : i Monsignori furono ospiti del 
eonte. PJÙ tardi segui la benedizione delle 
campana e dell' organo — entrambi 
nuovi. 

Sull'imbrunire si sbbe l'illuminazione 
fantastica d«] pness con pfà di duemila 
fiammelle, e del giardino del conte con 
circa una cinquantina di beccucci a gas 
acetilène. 

Una sorpresa fu nel vedere jtrmsttina 
tutti gli arredi da Chiesa in argento do­
rato, mentre la sera prima erano in ar­
gento semplice. 

Tutto il viale poi che conduce alla 
Chiesa era fijknchestfiriato d» fitte e vario­
pinte bsindierin*. Poco prima delfe dieci 
giunsero in carozza da Udine i Mòne. 

Mistitini e Marcu ẑi. E suì)ito dopo la 
carozza del conte tt'àipòi'iàva alla Chiesa 
S. Sscellenzà coi tre ìlons.rÌ ' CaÀònlèi, 
Seguiva un'altra carozza per il élé^d. 

Dà là óve si ftfrmKrono le eariròtte ùfl 
liilbgó tappeto si stèndeva fliio ili eòlio; 

IntanAj a |ioeo à pòco d «ri ,̂ 4éÉÌii' 
formàbdó iina moltitudine di^èirié àé-' 
còrsa anche dai piititti il̂ icini. 

Segui in gregoriano il canto di '̂ î'̂ ^ 
e poi il Pontificaî , con usio sfiiriio dà 
cattedrale. 

Terminato il Pontificale Mons. Arèite-
scovo, i Canonici ed fi Cieifo 8«1U ckt-
sozzé si portarono al palazzo dal conte 
óve venne ssrvito il pranza. 

Alle tre e iuszza còmindarono i'Vespri 
pontificali. 

Alla sera, come nel giorno prima, Illa-
minatone,. ,eon qusitto di più che vcnna 
illuminata, anche la facciata dalla Chiesa 
e si ebbe pure spettacolo pìroiacnico: 

La baiada di Rivignano, ne dà'̂ à il 
compimento colle Sue note allegre chi' 
sentimmo fifl^uintòmetitt à^éh» durante 
la giornata. 

Non voglio,deporr^..la panna prima.di 
Sare a,nome del passe un pubblico ris",: 
grazlamento a quinti concorsero allo 
spIendor,e di questa, solennità; specie al­
l'illustre signói'conte che non risparmiò a 
spese concorrendo largamente per le lìuòve 
campane, piovf edando 1« uottira Ghiéjia' 
d'un nuovo organò,, e di sei stéadardi. 
rinnovandone il pavimento, pifovvedea" 
dola di arredi anche per guesla eirè»^ 
stanza, dandoci il privilegio d'udire nói 
p«r la prima voMa i salmi del Tomadifti. 

LATISANÀ.. 
Vuoi sentire una dì bell«, caro Cromato, 

successa ieri a iRonchis? Alcuni scQÌàii-< 
stoidi..., americwai, jglà dà tempo cerca­
vano di introdurre anche in quel ĵ acifico 
paesello la luce del sole dell'avvenire. 
Ifruga e rifrug& nel loro cervello, «eco 
f»tta la scoperta. Invitano un oonferen-
ziere. certo tig. Bellina, ÌÀ^CÒDO la con­
ferenza da tenersi Sulla ' pubblica piaifea. 
Orbene, senti che bella 1 lilolti giovanotti 
• uomini del paese, vedendo lo scats» 
pubblico e temendo che il conferenziere 
si disanimasse e d'altra parte pensahdò 
cho i socialisti amano far la loro propa'-
ga-'ula con gli.... a$ini (già m'intendi I) 
condussero fuori dalle itall« una «In­
quina dii somari. 

Ma vedi caso, o meglio vedi... disgrazia I 
Quelle povere bestie, benché di natura 
pazienti, non vollero saperne né di cob* 
fBrcBzti, né di conferenzieri e, urtati i 
nervi, ti diedero a scosazzare, ed a farà 
tal chiasso che ai dovette sospendere ià 
conferenza fra la t'isate, le approvaaioni 
ed i fischi dei presenti, non saprei eoa 
qual gusto del malcapitato conferenziere 
che partì colle pive nel sacce peiisaddo 
che Ronchis ben è pan pei tuoi dedtir 

Buon viaggio è luogk, anzi, otèî Sia 
permanenza^ disgraziato eoufèS'entterà 1 

Ma intanto non sarebbe il case di dira 
questa volta si ripeto anche a Ronchli 
iFfatto d̂ U'asIta'à di Balaam, la quale 
mostrò d'aver tanto giudizio ? 

Uno tptiiakre. 
ARIIS. 

Giunge notizia da Milano che là noitira 
Cassa Rurale dal titolo dì S. Giacomo, 
ha riportato all'Eiposlaione internazionale 
di Milano la medaglia d'oro. 

1PPLI8. 
Da circa un mese fu attivato in Ippìll 

il telefono, avendo la posta telefonica nel 
centro del paese e funziona egregiamente 
bene con soddisf&zione del pubblic3>. 

Oltre ogni previsione l'introito. per là 
corrispondenza è soddisfacente. 

— Ad iniziativa 4ell'egr. sindaco, venne 
istituita in questo minnicolo comune, la 
ref«zione poi binnbini poveri e che fre­
quentano le scuole comunali, e ciò per 
U stagione invernale specialmente pef 
quelli delle località lontane. 

Una meritata lode al distintissimo sif. 
sindaco Adolfo de Polo, 
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' 8ÀQ9I3. toccarono 1 timpani del conferenster» con •: 
li 20 eorr. il •ignoi Leopoldo Trolero «uffolii ed argóìaenti poco lutinghieri : 

•X segretario eoniinale di Soechiar«, da 
Vario tempo abitante aiiieme alla fami­
glia alla Maina di Sauri»,.eraii recato in 
aiéntagna onde attendere al lavoro di 
ftjeuni tuoi operai intenti al tàglio di 
grotte eonifere. Appattionato cacciatore 
plimK di partire prete leeo il fucile con 
l'inteóziòne lungo la itrada dato il caio 
«ile te né fette pr«ient*t>> l'occatione di 
aJ)battere della lelraggina. 

Giunto però ad uia certo punto della 

«Via di qua; non abbiamo bliogno delle 
YOitfe dottrine; — Abbatto il lonialitmo; 
non Ti fate più vedere; o noi, donne, 
sapremo moitrarei da meglio che nen 
gli nomini». 

Il tapinelio adorato il vento infldn tra­
gittò il But all'oifturo, verso le 8 112 e 
« preeipitasolitsinuvolmente » corte a rlm-
piatttLrii «otto le tiepidi coltri « a rilegger 
del dì le idee felici ». 

Le ragazze di Gtdonea hanno giurato 

Corriere c o m m e r c i a l e »«»« « .Bimejuiwiai e* eadaL 
___„. j giomo 18, 

STTrtA PTIV^A m TTmitìni yL*""** approtslmatlv»mente : Buoi 
SULLA PIAZZA DI UDINE. n. 130 ~ VtCfhe 519 - Vitelli 302 ~ 
aivltte tettlmeaale rat mertatl. Cavalli 75 — Atini 23. 

Srani. ~ Martedì Ettolitri 150 di gr»- «n?»"̂ ®»» V„1.'̂ *̂' = f*»»* P»'"* 12 d» lire 
noturco, 40 di segHa e ~ di frumenM. 692 a lire 1280 — Vcch» 70 da 107 a 

Giovedì. ~ «tt. 700 di granoturco, 79 f̂ O — Vite)il 210 d» 70 a 300 ~ Cavalli 
di legata e 400 df frumento. , 18 da 54 a 250 — Atini 2 da 25 a 90. 

Sabato. ~ «tt. 300 di granoturco, 32 
di legala e 150 di frumento. 

Mercati scarti; prezzi soitenuti. 

montagna posto un piede in fallo, tdru- di non voler mariti soclalittl. j 
eiolò • cadde in un profondo burrone. ' Oh te tutte le donne fonerò come > 
Sembra anche che nella caduta il fucile 
abbia esploso colpendolo mortalmente. La 
notizia della disgrazia non fu appresa in 
paese che alla sera producendo in tutti \ 
penosa impressione. 

Stamane giunsero i carabinieri di Forni 
Ai Sopra con il medico di Ampezzo per 
le constatazioni di legge. 

TORLANO DI NIMI8. 
La fabbriceria della nostra ehieia di 

a. Antenio è stata autorizzata all'aecetta-
sfone del legato del fu Luigi Manzoeco 
« senza oneri » in i. 2 mila. 

8. MARGHERITA. 
. S. E. Mona. Psllizzo giunse tra noi, 

Mm'era già annunciato, la sera di sabato. 
' Nel mattino celebrò messa Islit, du­

rante la qualA dispensò il Pane Eueari-
•tieo a bea 130 giovinetti e giovinette di 
prima Comunione. 
. Poi amministrò la S. Cresima a 430 

fitaciulli e fanciulle. 
Venne offerto con cordialità a Monsi­

gnore ed al clero dalla contessine Core 
di Brezza, nn decoroso pranzo. 
°. Nel pomeriggio poi si ebbero 1 vespri 

pontificali. 
\ La festa è riuscitissima e latctò tra noi 
un grato ricordo. 

TREPPO GRANDE. 
. Amalia, moglie di LeoDardo D« Lue», 

A?anni 30, accolta in codesto ospitala ci­
vico, non potò es8«re salvata dalla grave 
jpleurite da cui fu incolta all'estero, ed 
il 19 corr. all'alba lisciava nel dolore il 
marito accorto al suo capezzale con sei 
liénere creature. 

Domenica 21 corrente con carrozza di 
seconda classe veniva trasportata al paese 
Aatìo dove con una straordinaria afiluecza 
di partati e di amici le furono resi gli 
estremi onori. 

Le nupneî ose toreie, le corone che ac-
eompaffnarono la salma diede l'impres-
'àiooe di un funerale mai più visto fu 
:paese. Il lutto a conforto del desolato 
marito. 

ARTA. 
E' noto, molto noto per antico pelo 

noi tuo paese di Formeaso eerto tal quel 
Luigi Forgiarlnl, glovinotto socialista, 
ammogliato da qualche anno. 

Costui nel presente anno fu « Maria 
Zoll, ove perverti *1 socialismo otto gio­
vani di Cadonea (degni più di commise-
lattone che di rimprovero: sono caduti 
nel laccio come merlotti ed ora hanno 
str*tto 11 collo, i poveracci I) 

Venuto a casa pensò bane di continuare 
la sua propaganda. E da o tre sere si re­
cava a Gadonea in casa di una sua eerta 
amica, dove si raecoglierano pure tre o 
quattro marmocchi del passe del suo 
•tesso stampo. 

•Ma alle donne del villaggio non garba 
punto che l loro attuali o futuri mariti 

, ai modellino sullo stampo del Forgiarini 
plasmati dall')d«a soctailst». Circa le otto 
dunque di ieri sera si riualrono in bai 
numero sulla pazz-ttt del pa«ir, par 
accogliere il nuovo predieaiore. 

Costui, sceortosen», rlpiogò dirigendosi 
per Formeaso. Al flumt Issriò la vis del 
ponte per seguire la riva sinistra della 
corrente. 

Le donne, accorte delta sua virata di 
bordo, si posero a raggiungerlo. Ma non 
rintsirono the pretto la Chiesa. Ed allora 

quelle di Cadonta 1 

Granoturco 
Cinquantino 
Segala 

Oereall. 
/•llVttolit̂ -o 

da Lire 1810 a 1880 
da 
da 

Attenti alle truffe! 
Un nostro egregio corrispondente della 

Cernia ci prega di mettere in guardia i 
nostri lettori da certi ìndivldoi ehe 
si spacciano per commessi Tiaggiìs-
tori e non fanno altro ehe truffare. 

Si qualiflcaaa per signori Milanesi; 
Portano con sé dei grossi rottoli di tela, 
eompioni di salviette, asciugamani, fazzo­
letti ecc. 

Promettono di spedire al povero com­
pratore detta merce a prezzi addirittura 
irrisori. P r̂ citare un esemplo solo, prn-
mtitoco di cadere fazzoletti di 50 per 60 
«1 prezzo di L. 0021 

Con questo mezzo spacciano i loro rotoli 
di tela che non vsle proprio nulla, se 
con a far vettttiai funebri per 1 bsmblni 
a un prezzo proprio impossibile. Natural­
mente che gli asciugameni, le salviette, 
i f»zzo!etti ecc.... saranno il di del Giudizio. 

Il nostro corrispondente ci avverte che 
mo'ti cadono nel laccio. 

Noi sentiamo tutto il dovere che in­
combe ad un giornale di porre sull'at­
tenti i lettori nostri, e di richiamare l'at­
tenzione dell'autorità copra questi mal­
viventi. 

E' una vergogna infatti che simile 
genìa possa gironzolare indlsturbat» ; ed 
ingoiarsi 1 sudori della povera genti : che 
è la povera gente — al solito — che 
casca nel laccio. 

Noi —' da informazioni assunte in pro­
posito — possiamo assicurare il pubblico 
ti... l'incuta ehe tali individui prima> di 
fare il loro giro per ^\ Carnf> lo fê 'oro 
anche in Friuli e pc; fino ad Udine. Non 
lo credete? AbbUmn l fatti in mano. 

Attenti dunque!! 

Cronaca cittadina 
Orare fatto di sangue a Trieste. 
Giunge notìzia da Trieste che l'altra 

sera eerto Antonio Guret d'anni 27, fuo­
chista, aggrediva alle spalle in un vicolo ' 
oscuro la moglie Giaeomina De Mtrchi 
di Udine e le inferiva ben 15 colte)l«te | 
iiLiciandola per terra priva di sensi e re­
candosi « costituirli. i 

Le ferite non sono gravi, ma fu enor- , 
me la perdita del aaugue della povera) 
donna vittima dol marito ehe l'aveva ib-
bandonata eoi figli senza mai volerla 
•occorrere e - che ora voleva prendere 
con lè i piccini non si sa a quale scopo. 

Alla polizia disse che av«va dato delle 
coltellate alla mogl'e perchè non aveva 
lavato la faccia ai figli. 

BingraKlamento. 
T< benemerito dottor Luigi Zapparoli 

di Udine mediante una difQcllissima ope-
riztone seppe ridarmi il pieno senso del­
l'udito all'orecchio siniitro, dal quale da 
più mesi non aveva che disturbo. 

A lui 1 miei più vivi ringraziamenti ; 
auguro che quanti sono i sofferenti sap­
piano ricorrere alia sua benefica opera. 

Godia, »S ombre i906. 
COIUTTI LUCA. 

CORSO DELLE MONETE. 
I 

Sorgorosso da » 
Frumento da » 
Avena da » 
Farina df frumento da 

pane bianco » 
Farina di frumento da 

pane seuro » 
Farina di granoturco 

depurata » 
Farina di granoturco 

macinafatto » 
Crusca di frumento » 

Itogiunl» 

13'.-- a ia50 
al quintale 

a 

19.50 a 20.50 

2 9 . - a 3 2 . -

20.~ a 2 2 . -

1 8 . - a 2 4 . -

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prezzo del cereali 

ehe ebbero corso nel nieicato settlmanalt 
nel giorno di sabato 20 ottobre 1906. 

Granoturco estero all'Ettolitro mis-
simo 12.50, minimo 11.50, medio 11.50 
-r~ vecfhlo maisimo 14.—, minimo 13 —, 
medio 13.29, — Granoturco nuovo alI'Ett. 
massimo 12.50, minimo li.—, medio 11,69 

22.90 a 23 50 , ^̂ «Kiiiol* '̂ uovi all'Ett. massimo 20,—, 
minimo 23,—, medio 21,04 — Sorgorosso 
vreehio alKEU. massimo 8.50, minimo 
8 50, medio 8.50 — Frumento nuovo al 
Q le massimo 22.—, minimo 22.—, ra^idlo 
22. S»Kala nuoya massimo 13.—, 
minimo 1275, medio 12 87 — A^ena al 
Q.1* m«Rsimo 17. minimo 17. 
medio 17. Sorgorosso nuovo massimo 
7.—, minimo 725, medio 7.11 all'Ett. 17 . - a 1 9 . -

1 4 . - a 1 5 . -

ai quintale 

ISI- a 35!— 
9 . - a 16 . -

Fagfuoli alpig. da L. 
» di pianura da » 

Castagne da » 
Marroni da » 
Patate da » 
Patate BUOVO da » 

Bciri. 
al quintale 

Burro di latteria » 240.— a 255.— 
» comune * 220.— a 240.— 

rormaggl. 
al quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 165.— a 220.-

Formaggio montasio » Ibo.— a 180.— 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 125.— a 160.— 
Formaggio pecorino * 255.— a 290.— 
Formag. Lodigiano » 275.— a 320.— 
Forsaag. Parmeggiano » 230.— a 280.— 

Oarai (all' isgiosso), 
al quintale 

Carne di bue, (peso vivo) 
» » (peso morto) 
» di vacca (peso vivo) 
» » (peso morto) 
» di vitello » 
» Ai porco (peso vivo) 

Saloni. 

L. — 
» 140 
» —.— 
» 125.-
» 90.— 
» 100 — 

Axxm Àugutto, d. gerente responsabile. 
Udine, tip. » Crociato ». 

FONDERIA IN'^GHÌSA 
Francesco Broiì i 

UDINE - Fuori porta Qemona - UD INE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata ne! Regno e fuori, la Ditta l'RAN-
CESCO BROILi ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, ppr costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 

Lavoro garantito sotto ogni rapporto. 
PREZZI DISCRETISSIMI. 

Pesce secco 
Lardo 
Strutto 

Capponi 
Gallina 
Polli 
Tacchini 
Anitre 
Oche 

al quintale 
da L. 125,- a 135.-

» 140.— a 150.— 
• 140.— a 150.-

foUsile. 
al kiloff. 

da L. 1,30 a 1.45 

1 05 a 1.15 
i.OO a 1.08 

Uova al 100 da L. 9 . - a 10.25 
Foraggi. 

Fieno dell'alta 1* qualità da L. 7.20 a 
8 - , 2* qualità da 720. a 7.50 

Fieno della bassa i qualità da 6.40 a 7 50, 
2* qualità daL. 5.80 i« 640. 

Erba Spagna da L. 7.20 'i 7.70 
Paglia da lettiera da L. 4,40 a 4.70. 

Iiegna e oar1>o&l. 

FRUMENTO 
da semina delle varietà più'accreditate, 
originarie e di prima riproduzione, bene 
selezionato, si trova in vendita nei ma­
gagni D. FRANZIL, Udine. 
« • • « « • • • • • # • • « • • • « • « • • • • « • • • 

Lactina Svizssera Panchand 
il più perfetto ed economico allat'a-

1.20 a 1.35 ' mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
J-25 a 1.45 : gramma basta per fare 20 litri di latte. 
j'ne * J'iE Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASiO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia 880 

Oro (Francia) Lire 99.8Ó 
Sterline (Londra) » 25.21 
Marchi (Germania) » 122.86 
Corone (Austria) » i 04.52 
Rubli (Pietroburgo) » 264.20 
Lei (Romania) » 9 9 . -
Dollari (Nuova York) » 5.15 
Lire turche (Turchia) » 22.75 

Legna da fuoeo forte (tagliate) da lire _̂  _ _ . • i- . 

2,30.2 40.1 .,utoi. ^ Dottor L. 2apparoli,r3S?°di 

Orecchio Naso èola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli­
nica di orecchio naso e gola di Milano, 
(esercente da 10 anni la propria specia­
lità, consulente per le malattie d'orec­
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, iO (Piazza Vittorio Ema­
nuele) — Udine. 

i A .^ . u.. A ù - u 4 in Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 

" Csteti 25 - "venduH 25, -la macello, , Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
d* lire . . - a lire 1.10 al chllogramma à^Me Ib alle 17 ogni giorno feriale e 
e 6 par allevamento. àm\& 9 alle 10 ogni giorno fealivo. 

Leg'̂ a da fuoco forte (in stang«| 
lira 1.70 a 2.90 al quint. 
Carbone forte da lire 7.— a 8.50 al quint. 

Xeroati del suini e dsgU sviai. 
giorno i8. , 

Suini 400 — venduti 240 ai prezzi se-

Suenti : 
a latte 100 da lire 8 — a 17.— 

da 2 a 4 mesi iO da lire 25.— a 32.— 
da 4 a 6 mesi 30 da lire 38.— a 50.— 
da 6 ^ 8 mesi 60 da lire 55— a 70.— 
altr» 8 meli 30 da lire 75.—a HO — 

Pecore 15- vendute —; 5 per aliavi-


